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Dal 5 maggio attivo il numero verde dell’AIOM. Informazioni su centri di cura, neoplasie, counselling e sportello di ascolto. Gli operatori rispondono all’800.237.303 dal lunedì al venerdì dalle 13 alle 17

Agenda: i prossimi appuntamenti AIOM
1. SCOPERTI ‘SUPER TOPI’ CHE RESISTONO ALLA MALATTIA

Scoperta una razza di super-topi che resistono e sconfiggono il cancro. Il sistema immunitario di questi roditori, infatti, è in grado di lanciare un attacco massiccio contro le cellule tumorali e di distruggerle. La scoperta dei ricercatori americani della Wake Forest University Baptist Medical Center, nel North Carolina, è pubblicata sull'ultimo numero della rivista Proceedings of the National Academy of Sciences. 

La scoperta, spiegano gli esperti, anche se non ha una ricaduta immediata sull'uomo, potrebbe essere fondamentale per comprendere il meccanismo che rende così forte il sistema di difesa di questi animali e, in futuro, 'copiarlo' anche su quello degli esseri umani. 

Durante alcuni esperimenti di routine, gli esperti americani hanno inoculato delle cellule cancerose, prelevate da un tumore particolarmente aggressivo, in alcuni topi di laboratorio. In circostanze normali, spiegano, il cancro si sviluppa velocemente e, in seguito, si diffonde anche ad altri organi. Ma, con grande sorpresa, gli scienziati hanno scoperto un topo maschio che, nonostante le ripetute iniezioni di cellule maligne, rimaneva immune alla malattia. Partendo da questo capostipite hanno allevato una colonia di 700 animali, tutti con la stessa capacità di resistere al tumore. Una immunità, ipotizzano gli esperti, che si trasmette geneticamente. Per alcuni 'super-topi' la resistenza al tumore era completa, mentre, in altri, il cancro iniziava a crescere ma scompariva in meno di 24 ore. “Sono animali perfettamente sani - spiega Zheng Cui, il ricercatore che li ha scoperti - immuni al cancro e con una vita perfettamente normale”.

TORNA ALL’INDICE
2. GLI EFFETTI DEL RESVERATROLO SULLE CELLULE COLPITE DA CANCRO DEL SENO 

Resveratrolo, un fitoestrogeno che si trova nell’uva e nel vino rosso, funziona come agonista del recettore dell'estrogeno (ER), ma non è ancora chiaro se può anche agire come antagonista. 

Dai risultati degli studi in vitro sembra non sia così. Anait S. Levenson e alcuni sui colleghi dell’Università Northwestern di Chicago hanno studiato gli effetti del resveratrolo su cellule del cancro del seno transfettate in modo stabile con il recettore dell'estrogeno di tipo normale (wtER) e mutante ER (mutER). Negli esperimenti sono stati combinati trattamenti con resveratrolo ed estradiolo. E’ risultato che il resveratrolo non si è comportato da antagonista in presenza di varie concentrazioni di estradiolo. Il lavoro è pubblicato nell’edizione del 1° maggio dell’International Journal of Cancer. 

Nelle linee cellulari wtER and mutER, il resveratrolo ha stimolato mRNA TGFalfa, un indicatore della risposta di estradiolo (E2), in modo dose dipendente. Questo conferma il suo ruolo di agonista del ricevitore dell'estrogeno (ER). TGFalfa, indotto da resveratrolo, blocca l’antiestrogeno puro, ICI. Ciò indica che il resveratrolo agisce attraverso una via mediata dal recettore dell’estrogeno. Sia estradiolo che resveratrolo hanno mostrato una crescita dose-dipendente degli effetti inibitori in cellule del cancro del seno. ICI ha bloccato lo sviluppo dell'azione inibitoria di estradiolo ma non di resveratrolo, “suggerendo - scrivono i ricercatori - che gli effetti antiproliferativi del resveratrolo coinvolgono anche le vie ER-indipendenti”. Levenson e i suoi colleghi sostengono che si sta sviluppando un interesse crescente nei fitoestrogeni quale il resveratrolo come agenti chemiopreventivi di un potenziale cancro. Sulla base di questi studi i ricercatori hanno concluso che “soltanto livelli straordinariamente elevati di resveratrolo all’interno della cellula potrebbero produrre attività anticancro. Bassi livelli aumenterebbero l'azione endogena dell'estrogeno”..
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3. LEUCEMIA: NUOVO MARKER PROGNOSI PER QUELLA LINFOIDE CRONICA

La presenza della proteina ZAP-70 nelle cellule malate colpite da leucemia linfoide cronica, rappresenta un valido marker di prognosi, fornendo informazioni pertinenti sulla progressione della malattia e la sopravvivenza dei pazienti. E' quanto emerge da uno studio pubblicato sull'ultimo numero del New England Journal of Medicine (NEJM 2003; 348; pgg. 1764-1775). E' noto che le mutazioni nella regione variabile della catena dell'immunoglobulina sono associate ad una buona prognosi. In modo analogo, la proteina ZAP-70 è un buon indicatore dell'evoluzione della malattia. Ricercandola attraverso citometria del flusso, in 65 pazienti, gli autori dello studio hanno dimostrato che la presenza della proteina ZAP-70 nelle cellule colpite da leucemia linfoide cronica è correlata a geni di immunoglobulina non mutati e quindi ad una prognosi infausta. Al contrario, la sua assenza è legata alla presenza di geni mutati e a una migliore evoluzione della malattia. Quindi, l'analisi diretta della proteina attraverso citometria del flusso offre un approccio più facile da realizzare. 
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4. OMS: CANCRO IN AUMENTO DEL 50% NEL 2020, CON 15 MILIONI DI NUOVI CASI

Nel 2020 potremmo assistere a un aumento del 50% dei casi di cancro nel mondo. E per quella data, saranno in un anno 15 milioni le nuove diagnosi. A rendere nota la allarmante previsione e' il World Cancer Report, la più completa analisi sulla malattia, che viene condotta, per conto dell'Organizzazione mondiale della sanità dalla Iarc, l'International Agency for Research on Cancer. 

Ma se le previsioni sono tutt'altro che rosee, anche se il documento lascia qualche spiraglio alla speranza: ''Stili di vita più sani, azioni mirate di sanità pubblica messe in campo dai governi e medici possono arrestare questa escalation e prevenire almeno un terzo di tutti i casi di cancro del mondo''. 

Secondo lo Iarc il consistente aumento delle nuove diagnosi previsto per il 2020 ''è dovuto principalmente a questi fattori: l'invecchiamento della popolazione, sia nei paesi occidentali che in via di sviluppo, ma anche alla diffusione del fumo e alla crescente adesione a stili di vita poco salutari''. Se nel 2000, secondo il rapporto dell'agenzia dell'Oms, i tumori maligni si sono resi responsabili del 12% dei circa 56 milioni di decessi registrati nel pianeta, in molti Paesi più di un quarto delle morti è attribuibile ai tumori. ''Nel 2000 - prosegue il documento - 5,3 milioni di uomini e 4,7 milioni di donne hanno sviluppato forme maligne di cancro, e tra questi sono stati registrati 6,2 milioni di vittime. Senza contare - prosegue il rapporto - che i tumori sono destinati a diventare il maggiore problema sanitario anche nei Paesi in via di sviluppo, eguagliando gli effetti della malattia nelle nazioni occidentali''.
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5. CANCRO DEL COLON: NUOVE PROVE SUI BENEFICI DELLE FIBRE NEL MENU’

Scorpacciate di fibre nel menù riducono il rischio di cancro al colon. Lo confermano due studi indipendenti, pubblicati su Lancet e condotti dai ricercatori del National Cancer Institute di Rockville (Usa) e da quelli dell'Uk Medical Research Council, che hanno lavorato insieme a Elio Riboli dell'International Agency for Research on Cancer dell'Oms e agli studiosi dell'European Prospective Investigation into Cancer. 

Il primo gruppo ha confrontato il consumo di fibre di circa 34mila pazienti privi di polipi, con quello di 3.600 con almeno un polipo al colon o al retto. Si è così scoperto che chi mangiava più cibi ricchi di fibre correva un rischio minore di un quarto di sviluppare un adenoma rispetto a chi ne consumava meno. I ricercatori europei hanno invece valutato l'associazione fra menù e cancro al colon in mezzo milione di persone tra i 25 e i 70 anni, provenienti da 10 Paesi del vecchio continente. Dopo circa quattro anni e mezzo, sono stati diagnosticati 1.065 casi di tumore: per chi consumava più di 35 g di fibre al giorno il pericolo è risultato inferiore di un quarto rispetto a chi ne mangiava solo 15 grammi. L'effetto era maggiore per i tumori al colon situati a sinistra e minore per i tumori rettali. 

In un editoriale, Lynette Ferguson e Philip Harris dell'Università di Auckland in nuova Zelanda, hanno scritto che “i nuovi risultati servono come impulso alla ricerca perché vengano determinate le ragioni dell'azione protettiva della fibra nella dieta e perché si trovi la prova clinica definitiva”. 

6. ADRIANA ALBINI NEL DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE MONDIALE TUMORI

La ricercatrice genovese Adriana Albini è stata eletta, prima italiana, membro del Consiglio Direttivo del Women in Cancer Research dell’American Association for Cancer Research, la più prestigiosa associazione mondiale di ricerca sui tumori, con sede a Filadelfia (USA). Il suo primo intervento come consigliere avverrà durante il convegno internazionale annuale per la ricerca sul cancro, in programma il prossimo luglio a Washington e a cui è prevista la partecipazione di oltre 100 mila scienziati da tutto il mondo.

Direttore del Laboratorio di Biologia Molecolare del Centro di Biotecnologie Avanzate dell’Istituto Scientifico Tumori di Genova, presidente dell’ Associazione Internazionale dello Studio della Metastasi e Segretaria Scientifica della Società Italiana di Cancerologia, Adriana Albini è considerata fra le prime dieci scienziate in Italia. La prof. Albini ha acquisito il nuovo incarico soprattutto per l’apprezzamento che, a livello internazionale, è stato riconosciuto ai suoi studi. Il più importante è indubbiamente la realizzazione del test di ‘chemioinvasione’, grazie al quale è possibile analizzare in che misura il cancro attacca i tessuti. Riconosciuta anche la validità delle sue ricerche finalizzate alla terapia genica e all’individuazione all’interno dei cibi di sostanze fondamentali nel prevenire l’insorgere del tumore. Noti, in questo ambito, sono gli studi che ha condotto sul tea verde e che oggi sta svolgendo sul vino e la birra. Grande appassionata  di letteratura, Adriana Albini ha anche pubblicato “Un clone in valigia”, un vivace testo di narrativa in cui si raccontano le avventure americane di una giovane ricercatrice e “Le ali della fenice”, giallo a sfondo bioetica presentato nel 2002 alla fiera del libro di Torino.
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800.23.73.03: IL NUMERO VERDE AIOM PER I PAZIENTI

TUMORI: FILO DIRETTO TRA ONCOLOGI E CITTADINI

Informazioni su centri di cura, neoplasie, counselling e sportello di ascolto. 

Gli operatori rispondono all’800.237.303 dal lunedì al venerdì dalle 13 alle 17

Milano, 5 maggio 2003 – Per la prima volta nel nostro Paese la Società scientifica dell’oncologia – l’AIOM – attiva un numero verde: da lunedì al venerdì dalle 13 alle 17 di ogni giorno feriale chiamando allo 800.23.73.03 si potranno avere notizie e informazioni sulle neoplasie che ogni anno colpiscono 270mila italiani e sono responsabili della morte di 160mila persone. Ma non solo. Informazioni sui centri di cura italiani: specialità, attrezzature, nominativi dei responsabili, recapiti telefonici. Gli operatori saranno inoltre a disposizione di chi, paziente, familiare o semplice cittadino, voglia parlare di tumori, raccontare la propria esperienza, conoscere la realtà della malattia o chiamare un centro di cura per prenotare una visita o avere un parere medico.

“Abbiamo deciso di importare anche nel nostro Paese l’esperienza degli Stati Uniti – spiega il prof. Francesco Cognetti, presidente dell’AIOM – dove i colleghi dell’Asco (American Society of Clinical Oncology) dialogano con i cittadini attraverso un numero verde. Ben inteso: non si tratta di un servizio alternativo al medico, specialista o di famiglia, ma di stabilire e sviluppare un nuovo dialogo, realmente informato, tra classe medica e società”.

Con il numero verde l’Associazione degli oncologi medici italiani rafforza l’innovativo programma di comunicazione tra specialisti e cittadini, avviato con le  pubblicazioni di prevenzione e informazione sui tumori, sia in formato tradizionale che elettronico. “L’oncologia ha fatto enormi progressi – afferma il prof. Cognetti – Negli ultimi 15 anni la sopravvivenza è aumentata del 7%, ma per troppo tempo gli oncologi sono rimasti nella ‘torre d’avorio’ della scienza medica. Forse abbiamo trascurato il rapporto con la società, i cittadini, i familiari, gli amici, i conoscenti dei nostri pazienti”. Un tipo di rapporto più umano, forse perduto con l’avanzare della tecnologia, che l’AIOM intende ristabilire, ma su basi più informate e utilizzando strumenti nuovi. “Il numero verde è stato istituito proprio a questo scopo – conferma Francesco Di Costanzo, segretario generale dell’Associazione – abbiamo bisogno di sapere se dove si cura tutto funziona come dovrebbe e come vorremmo che fosse. Invitiamo perciò tutti a segnalarci eventuali disguidi o disservizi e a rivolgersi al numero verde anche solo per sfogare la propria inquietudine di fronte al grande male”. “Perché parlare della malattia – conclude Cognetti - aiuta chi deve affrontare la cura ma anche chi deve deciderla: la conoscenza e la fiducia reciproca è il primo atto verso la guarigione”.

AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM

Messina e Taormina, 11-14 Maggio 2003
VII Conferenza Nazionale Aiom 

“Le terapie integrate in Oncologia - dall’empirismo alla realtà clinica: dove siamo e dove stiamo andando?”
Vai al sito Aiom Messina
Bologna, 14 giugno 2003 - Hotel Holiday Inn
Convegno AIOM Sezione Emilia-Romagna

“Carcinoma della mammella:
progressi nella terapia 
neoadiuvante ed adiuvante”

In collaborazione con la 
Società Italiana Tumori - sezione regionale Emilia Romagna

Info: tel. 051/41666 - Fax 051/41665
Bologna, 17-19 giugno 2003 - Azienda Ospedaliera di Bologna- Policlinico S. Orsola-Malpighi
Convegno Nazionale

“Lo sviluppo del sistema di gestione per la qualità in area oncologica”
Segreteria Organizzativa: Editech Pharma srl - Tel. 02/2951.7166 - Fax 02/2951.7356

info@economiasanitaria.it
Dal 21 al 24 ottobre 2003 a Roma si terrà il 5° Congresso Nazionale Aiom. 

Per le informazioni preliminari www.aiom.it/Congresso2003/ 

Per contattare la redazione e commentare le notizie clicca qui: redazione
A cura della redazione di Intermedia
Roma, Via Costantino Morin 44 - Tel. 06.3723187

Brescia, Via Cefalonia 24 – Tel. 030.226105
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